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Oggetto: Distributori automatici h24 e sicurezza in materia di prevenzione assembramenti e contagi
derivanti da covid 19.

I distributori automatici di bevande aperti 24 ore su 24 rimangono difficili da controllare riguardo a COVID
19 dal momento che non hanno personale che possa controllare costantemente gli ingressi a tali strutture,

con il rischio, già verificatosi, di assembramenti di persone che, approfittando di poter acquistare bevande

calde o snack, si fermano a chiacchierare, creando così assembramenti che minano le misure,

fondamentali, di prevenzione inerenti a COVID 19.

Dal momento che il recente aumento dei numero di contagiati in Piemonte , nel resto dell’italia e a Cuneo
pone la necessità di una attenzione maggiore e di presidio del territorio, a partire da luoghi che hanno

meno possibilità di controllo a causa dell’assenza di personale, come i distributori automatici.

Due delle azioni per cui è possibile prevenire il contagio da tale malattia, infatti, sono il distanziamento

sociale e l’evitare assembramenti di persone, due aspetti che diventano impossibili da tenere sotto
controllo in quelle attività commerciali da remoto che non hanno personale dedicato, come commessi o

dipendenti.

La stessa pulizia ditali strutture di vendita è di non semplice fattibilità, specie perché andrebbe eseguita più

volte al giorno, col rischio di avere quindi queste superfici di vendita non igienizzate a sufficienza per poter

evitare i rischi derivanti da COVID 19, che può stazionare anche sulle superfici.

Considerando che per le forze dell’ordine, di ogni ordine e grado, diventa difficile già controllare il territorio

in questa situazione, sarebbe una soluzione utile per tutelare la salute dei cittadini, vietare la vendita di

snack e bevande presso i distributori automatici presenti sui territorio comunale nelle ore serali, al fine di

prevenire inutili assembramenti di persone e così liberare, almeno in parte, le forze dell’ordine

dall’ulteriore gravoso compito di vigilare su tali strutture.

Tale misura sarebbe in linea con i vari DPCM sull’argomento COVID 19 e non creerebbe eccessive ricadute

in termini di riduzione di posti di lavoro o indotto economico.

Ai sensi dell’articolo 9 dello Statuto, “Il comune concorre a garantire, nell’ambito delle proprie competenze,

il diritto alla tutela della salute, della vita e della dignità di ogni essere umano; predispone strumenti idonei

a renderlo effettivo favorendo una efficace prevenzione.”
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Ai sensi dell’articolo 45 deI medesimo testo, Il Sindaco ha podestà “nell’emanazione degli atti che gli sono
attribuiti dalle leggi e dai regolamenti in materia di ordine e sicurezza pubblica, di sanità e di igiene
pubblica.”

A riguardo si richiedono le seguenti cose al SINDACO e all’amministrazione comunale:

• Se non sia opportuno effettuare una ordinanza comunale che vieti la vendita e l’apertura dei

distributori automatici h24 di bevande e cibo nelle ore serali notturne tra le 20 e le 06 del mattino

al fine di ridurre al minimo le possibilità di assembramenti e di rischi contagi.

• Se tali distributori abbiano sviluppato dei protocolli anti contagio da covid 19 adeguati.
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